
Osservazioni Mediterraneo No Triv/No Scorie

Progeto 

Perforazione del pozzo esploratvo denominato Gorgolione 3(GG3) e sua eventuale messa in 
produzione ubicato nel comune di Corleto Pertcara (Pz), nell’ambito della concessione di 
coltvazione di idrocarburi  “Gorgoglione”

htps://va.mite.gov.it/it-IT/Ogget/Info/9838

PREMESSO E OSSERVATO CHE:

A) LA TOTAL STA RIPRESENTANDO UN  PROGETTO GIA’ BOCCIATO DAL MITE /REGIONE/MIBAC

La Total ha ripresentato presso il Ministero dell’Ambiente e Sicurezza Energetca – Ufcio Direzione 
VIA lo stesso  progeto per la perforazione del pozzo Gorgoglione 3 nell’ambito della concessione 
Gorgoglione del 2018 

htps://va.mite.gov.it/it-IT/Ogget/Info/1641

In pratca l ‘area interessata dall’atvità petrolifera di idrocarburi è la stessa identca a quella  del 
procedimento presentato nel 2018 dalla stessa Total (foto da procedimento 2018-2023)
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Il  progeto di perforazione del pozzo Gorgoglione 3 è stato già stato bocciato:

1)Dal MITE con PARERE NEGATIVO di compatbilità ambientale dalla Commissione Tecnica di Verifca 
dell’Impato Ambientale - VIA e VAS Valutazione Impato Ambientale delle infrastruture e degli 
insediament produtvi strategici e di interesse nazionale * * * Parere n. 54 del 15 febbraio 2021

htps://va.mite.gov.it/it-IT/Ogget/Documentazione/1641/2816?
Testo=&RaggruppamentoID=19#form-cercaDocumentazione

2) Dal Ministero della Cultura che aveva espresso parere contrario all’istanza di procedura di via  
speciale per la perforazione del pozzo Gorgoglione 3 con nota 34.43.01/15.6.1/2019

3)Dalla stessa Regione Basilicata con deliberazione n.60 del 24 gennaio 2019, dove esprimeva parere 
contrario al rilascio di compatbilità ambientale da parte del Ministero dell’Ambiente.

In considerazione del fato che i luoghi non cambiamo e che le condizioni ambientali non cambiano, 
anzi peggiorano giorno per giorno in Basilicata, la Basilicata non può assolutamente permetersi di  
accetare  ulteriori trivellazioni, discariche di rifut/refui  e impiant industriali impatant, in quanto è 
un rischio per la salvaguardia dei bacini idrici, sorgent, falde idropotabili e agricole, ecosistemi, la 
salute dei resident  e le  economie  agroalimentari, turistche e industriali collegate.

B ) Area  di Corleto Pertcara già  interessate da sversament illecit di fanghi petroliferi negli anni 90  
mai bonifcat 

Le aree interessate sono riportate nel catalogo contaminazione e bonifca del suolo della Regione 
Basilicata ancora in atesa di caraterizzazione e bonifca:

http://rsdi.regione.basilicata.it/geoserver/www/bonifica/index.html



Da interrogazione parlamentare: 

htps://parlamento18.openpolis.it/ato/documento/id/197749

Come noto, nel territorio di Corleto Pertcara, comune in provincia di Potenza, negli anni ’90 avvenne 
uno sversamento illegale di fanghi tossici da atvità estratva e le aree contaminate furono messe 
soto sequestro solo nel 2010, ovvero 19 anni dopo ad oggi non risulta agli interpellant alcuna notzia 
in merito all'avvenuta bonifca dei suddet sit inquinat, mentre sono note le contnue proteste di  
citadini e agricoltori proprietari di terreni confnant con le suddete aree, a causa dei numerosi 
decessi, probabilmente provocat dall'inquinamento presente in dete zone, anche se non risultano 
efetuate indagini eziologiche fnalizzate a capire quanto tali fatori ambientali abbiano infuito nel 
determinare malate mortali;

tre società minerarie, l'Eni, la Total e una loro consociata passata nel tempo da una proprietà 
all'altra, in relazione ai fanghi illecitamente versat a Corleto Pertcara, risultano coinvolte;

la Total risultava aftuaria dei terreni confnant con i suoi pozzi di petrolio a Tempa Rossa, a Serra 
d'Eboli, comune di Corleto Pertcara, dove realizzò vasche da 2.000 metri cubi, di rifut petroliferi,  
mai utlizzate e senza aver mai presentato una valutazione d'impato ambientale. I rifut furono 
però trovat nei limitrof campi coltvat –:

da interpellanza parlamentare rivolta al Ministro dell’Ambiente: 

htps://www.giornaledibasilicata.com/2019/11/cillis-m5s-interpellanza-urgente-sugli.html

• l'ArpaB ha fato presente che l'autorità giudiziaria ha svolto delle indagini sui sit "Montagnola" e  
"Serra d'Eboli" precisando che in data 14/09/2009 il NOE ha richiesto all'ArpaB il supporto tecnico per  
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i campionament e le analisi del terreno per la ricerca di rifut fanghi provenient dalla perforazione di  
pozzi petroliferi e che dalle risultanze trasmesse dal NOE il 15/04/2011 le conclusioni sono state che i  
terreni present sono estranei alla natura geologica dell'area. Le analisi permetono di caraterizzare i  
terreni present come residui di fanghi da perforazione e che la contaminazione è circoscrita ai sit di  
discarica e che il terreno contaminato può essere classifcato come rifuto speciale pericoloso. Ad  
aprile 2011 la Regione Basilicata ha intmato a Total di procedere alla atuazione delle misure  
necessarie. A Maggio 2011 la Total ha presentato il piano di caraterizzazione precisando di non  
ritenersi responsabile della contaminazione e proponeva la delimitazione dell'area. Dopo numerose  
Conferenze di Servizio e di rilievi per l'approvazione del Piano di Caraterizzazione, tra dicembre 2016 e  
febbraio del 2017 i tecnici ArpaB hanno efetuato sopralluoghi e campionament dai cui risultat con  
relatva validazione, trasmessi il 10 otobre 2017, evidenziando i superament degli CSC per i parametri  
cobalto, selenio, vanadio, zinco, benzene, idrocarburi pesant C 12 (per Serra d'Eboli) ed il  
superamento del parametro berillio

C) Problemi sanitari gia’ present nell’area

Ulteriori impiant petroliferi aggraverebbero la critca situazione sanitaria dell’area dei comuni di 
Corleto Pertcara, Guardia Pertcara e Gorgoglione, come riportato dal quotdiano Avvenire:

htps://www.avvenire.it/atualita/pagine/i-numeri-sono-allarmant--come-la-terra-dei-fuochi-

D) Il piano del Pitesai inoltre non prevede la ricerca petrolifera di olio /greggio 

Le istanze di prospezione e ricerca potranno proseguire solo se riguardant gas, solo se presentate a 
partre dall’1 gennaio 2010 e ricadent in “aree potenzialmente idonee” e non prevedono la ricerca 
petrolifera di olio /greggio.

htps://www.mase.gov.it/comunicat/mite-pubblicato-il-piano-della-transizione-energetca-
sostenibile-delle-aree-idonee

E) Problema dei rifut e refui petroliferi tossici e radioatvi prodot dalle estrazione di 
idrocarburi mai risolto 

1) Il problema inoltre creato dalla esponenziale produzione di rifut e refui tossici e radioatvi dai  
processi di estrazione e lavorazione degli i idrocarburi, sopratuto in considerazione delle enormi 
quanttà prodote, non solo non è mai stato risolto ma costtuisce un serio pericolo per le acque  e i 
bacini idrici, già messi a dura prova in quest anni (si guardi al caso del bacino idropotabile del  
Pertusillo, del Basento e di tant corsi d’acqua minori). Ricordiamo che la Basilicata fornisce acqua per 
uso potabile, agricolo e industriale a 3 regioni del sud Italia;

L’impianto Centro Olio Total di Tempa Rossa atualmente non risulta essere autorizzato al 
tratamento  delle acque refue  di produzione  come da deliberazione giunta  regione Basilicata 1888 
del 19 DIC. 2011 sul bacino del Torrente Sauro, afuente del fume Sinni, che confuisce a sua volta 
nella atraverso la gronda idrica di collegamento Agri-Sauro, nel più grande bacino idropotabile di  



Senise che alimenta milioni di persone tra Basilicata, Puglia, Calabria, convogliandovi le acque del 
bacino dell’Agri.

Gli impiant “sperimentali” di tratamento dei refui petroliferi tossici e radioatvi sul corso dei fumi 
non ofrono sufcient garanzie sul tratamento dei refui e liquidi derivant dall’atvità petrolifera, e  
sono considerat pericolosi proprio per la radioatvità contenuta nei refui petroliferi dalla stessa 
commissione Via del min Ambiente nel parere negatvo n. 54 del 15 febbraio 2021 sul precedente 
procedimento dello stesso pozzo Gorgoglione del 2018 bocciato dalla CTVIA.

htps://va.mite.gov.it/it-IT/Ogget/Documentazione/1641/2816?
Testo=&RaggruppamentoID=19#form-cercaDocumentazione

2) Nel progeto sono stat defnit i quanttatvi e la qualità di rifut e refui petroliferi di natura
tossica e radioatva che verranno prodot nell’atvità di ricerca petrolifera

F ) Gas serra Basilicata – regione tra le più inquinant

La Regione Basilicata risulta essere tra le regioni europee che ha avuto l’incremento di gas serra  
maggiore (+ 36 %) nel periodo 1990 -2021 secondo uno studio della Commissione Europea. Il metano 
dopo la CO2 e il secondo gas serra climalterante e la Basilicata risulta atualmente la regione italiana 
più sfrutata dal fossile, dove esiste  la presenza di impiant petroliferi, pozzi, centri olio, gasdot e  
stazioni di metano:

htps://www.rainews.it/tgr/basilicata/video/2023/06/gas-serra-emissioni-record-in-basilicata-
0c6f31d2-30a8-4373-8605-0f42b2e2d81d.html

In merito, sono stat sotovalutat gli efet di eventuali perdite di metano da pozzi e impiant in  
Basilicata rilevat dai satellit. Si guardi allo studio pubblicato da nuova ecologia dove si stmano 
perdite dal 1% al 3% di metano da impiant petroliferi:

htps://www.lanuovaecologia.it/perdite-metano-atmosfera-ce-puzza-di-gas-legambiente-clima/

H) Subsidenza

Nelle aree oggeto di trivellazioni in Basilicata non sono mai stat divulgat dat pubblici inerent 
il fenomeno della subsidenza, che potrebbe interessare pericolosamente strade, pont, dighe,
fumi e innescare pericolose frane, alluvioni per la sicurezza e l’incolumità delle popolazioni.

I)Piano di emergenza per le popolazioni
Anche se atualmente non è previsto un piano di emergenza esterno per i pozzi petroliferi e gli 
oleodot, in caso di emergenza la popolazione locale non sa cosa fare per tutelarsi da fughe di gas,  
inquinamento delle acque e dell’aria.
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L) Piano regionale di tutela della acque regionali mai approvato 
Con deliberazione della Giunta Regionale n.1888 del 21 novembre 2008 la Regione Basilicata ha 
adotato il Piano Regionale di Tutela delle Acque (PRTA) e relatve e norme tecniche di atuazione. 
Tutavia, ad oggi l’iter di approvazione del Piano non è ancora concluso e non prevede la salvaguardia 
delle sorgent e delle falde dalle trivellazioni petrolifere e dagli impiant di tratamento refui di natura 
industriale, o altra atvità industriale altamente impatant visto i numerosi permessi di ricerca che 
interessano  gran parte della regione Basilicata. II bene acqua nel         medio e lungo periodo ha un valore 
economico e di sviluppo         senza paragoni         rispeto     al         valore     economico     del     petrolio a     termine.

M) Piano paesaggistco regionale incompleto  e non approvato
La Regione Basilicata ha dei piani paesaggistci per piccole aree e non hai mai approvato 
un piano regionale paesaggistco che riguarda tuto il suo territorio regionale  , compresa l  
‘area interessata al progeto di ricerca petrolifera.  

ALLA LUCE DELLA PREMESSA E DELLE OSSERVAZIONI SOPRA ESPOSTE:

Mediterraneo No Triv / No Scorie chiedono al CTVIA e al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza  
Energetca di rigetare defnitvamante l’istanza di “Perforazione del pozzo esploratvo denominato 
Gorgolione 3(GG3) e sua eventuale messa in produzione ubicato nel comune di Corleto Pertcara 
(Pz), nell’ambito della concessione di coltvazione di idrocarburi “Gorgoglione”

11 Giugno 2023  -  MEDITERRANEO NO TRIV/NO SCORIE






